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Umbria: in quasi tutti i partiti 
la battaglia per le candidature 
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A Perugia e a Terni il nostro partito in prima fila per la presentazione del
le liste elettorali — Problemi in tutti i partiti per i nomi dei candidati 

La prima sicura notizia 
' « elettorale » dell'Umbria è 
. che i militanti comunisti sia 

a Perugia che a Terni dal-
' l'altra mattina stanno facen-
r do la fila davanti alle Corte 
, d'appello del Tribunali per 

essere in testa, come tradi-
', zione vuole, a consegnare le 

liste. I radicali invece finora 
. non si sono Ylstl. Meglio cosi. 

Tuttavia anche solo da pò-
, chlssimi giorni è ufficiale il 

fatto che si andrà alle eie-
, iloni politiche anticipate an

che sul terreno dell'elabora
zione delle liste sembrerebbe 

' che ci siano notizie, anche se 
non proprio certe, abbastan
za definite. 

A parte infatti il nostro 
. partito, che non ha comin

ciato a discutere sul « nomi », 
le altre forze democratiche 
ormai da tempo si prepara-

' vano a verificare 1 candidati, 
da ' presentare all'elettorato. 

Facciamo un rapido giro 
d'orizzonte incominciando 

- dalla DC. Tutto in questo 
partito sembra deporre a fa
vore della ricandidatura dei 
quattro deputati in carica il 
ministro Franco Maria Mal
fatti (per owli motivi), il se
gretario nazionale ammini
strativo Filippo Micheli (per 
altrettanto ovvie, e forse di 
più, ragioni), il sottosegreta
rio Luciano Radi e il giovane 
Alfredo De Poi. Scontate an
che la ripresentazlone al Se
nato delle candidature di Spi-
tella (a Perugia) e di De Ca
rolis (Foligno-Spoleto). 

I problemi nascono per la 
DC però a quest'altezza. Nel 
'76, come si ricorderà, ci fu 
una bella battaglia tra due 
giovani leoni: da una parte 

" il fanfanlano De Poi e dal
l'altra il segretario provin
ciale lo spitelllano Sbrenna. 

- Vinse sul, filo di lana, per 
pochissime lunghezze di di
stacco, l'ex segretario del 
gruppo europeo dello scudo 
crociato che ebbe appoggi 

' consistenti da parte degli 
industriali. Adesso però Pino 
Sbrenna non sembra molto 
affascinato di concorrere 
nuovamente per la Camera. 
Una campagna elettorale per 
un de, si sa, costa diversi 
milioni e rischia di trasfor
marsi in una delusione. 

Al suo posto stavolta do
vrebbe esserci 11 vice capo
gruppo al comune di Peru
gia, Giovanni Paciullaal qua
le non mancherebbero né 
mezzi né capacità per con
durre una campagna tutta 

1 impostata per incalzare Al
fredo De Poi. Senza contare 
che Paclullo fa parte della 

e stessa corrente di Sbrenna 
. e cioè 11 raggruppamento che 
a capo ha In Umbria il sen. 
Spitella. Entro un paio di 
giorni comunque il nodo 

" (Sbrenna o Paclullo) dovreb
be essere definitivamente 
sciolto. 

Per le europee Invece c'è 
una notizia ghiotta e sicura: 
la DC presenterà come can
didato per la nostra regione 
il capogruppo alla Regione 
Sergio Ercini il quale conta 
della • solidarietà pressoché 
unanime non solo del grup-
pone fanfanlano-sinlstre (An
gelini. Reich, Traversini, Mo-

' retti) ma. tutto sommato. 
t dell'intero partito. Per ten

tare di far eleggere Ercini 
(che non si dovrebbe dimet
tere da consigliere regionale 
in quanto non c'è incompati
bilità) 1 suoi amici stanno 
pensando di far nascere in 
Umbria, in Toscana e nel 
Lazio una serie di « comita
ti elettorali ». proprio come 

. in America, in grado di ga
rantirgli quel consistente nu
mero di voti per situarsi ap
pena al di sotto dei grossi 
nomi (Andreotti. Forlanl si 
dic<»)' 

Tutto tranquillo in casa 
. repubblicana e socialdemo

cratica. Questi due partiti 
non hanno rappresentanza 
parlamentare in Umbria per 
cui la « febbre » della lista 
e delle candidature non esi
ste. Scontati i due capolista: 
Armani per il PRI e Puletti 
per il PQDI. 

Chi ha grossi problemi in
vece è la destra paleo e neo 
fascista. Il MSI storicamente 
riusciva sempre ad eleggere 
un deputato. Per tutti gli 

'» anni cinquanta era Cruclani 
e poi Men'.cacci. Ma con il 
« passaggio » di quest'ultimo 
a Democrazia Nazionale che 
tutto sembra essere tranne 
una forza capace di rieleg
gerlo c'è da augurarsi che né 
DN né 11 MSI (capeggiato 
a quanto pare da Luciano 
La ffranco ex presidente na
zionale del Fuan) pesano 
essere rappresentati In Par-

. lamento. 
» Term'nlamo questo primo 
giro d'orizzonte con il PSI. 
Anche i socialisti hanr>o 
qualche piccolo problema da 
dirimere. I* candidatura del 

: vice presidente della giunta 
regionale Ennio Tomassini 

. che qualche settimana fa 
v sembrava certa per poi suc

cessivamente rientrare è an
cora molto incerta. 

^ Se si presentasse darebbe 
non pochi fastidi a quelTBn-

*. rico Manca che finora è sta-
T to eletto alla Camera grazie 

anche all'appoggio generoso 
datogli proprio da Tomasst-
nl. Alcuni ambienti ufficiali 
del PSI danno per certa la 
candidatura dell'esuberante e 
ciclonico ex presidente del 

• consiglio regionale Fabio Pio-
' relli in un seggio senatoriale 

Florelli cosi (al pari natu-
' talmente di Tomassìni se «I 
• presenterà) dovrebbe dimet

tersi da consigliere regionale 
• al momento della candida

tura. 
Mauro Montali 

Il 6 aprile 
sarà inaugurata la 

seconda sezione della 
biblioteca Augusta 

Sarà inaugurata il ' « aprile la seconda 
sezione decentrata della biblioteca Augusta. 
La sede si troverà presso il CVA di Pente 
Felcino. E* questo 11 secondo esperimento 
di decentramento, dopo quello di Ferro di 
Cavallo, giudicato ÓA più parti assai posi
tivo. 

In un comunicato ufficiale proveniente 
da Palazzo dei Priori si legge: « Con la 
creazione di biblioteche di pubblica lettura 
nelle varie circoscrizioni in cui si articola 
11 territorio, l'amministrazione comunale 
Intende realizzare una politica che favori 
sca la partecipazione dei cittadini alla vita 
delle istituzioni ». 

L'iniziativa del Comune si inquadra ne) 
progetto della legge regionale 39 e punta 
alla formazione di un sistema biblioteca
rio urbano che necessariamente, dovrà rac
cordarsi con il sistema bibliotecario com-
prensoriale. - •*: 

Per quanto riguarda l'aspetto gestionale 
le nuove sezioni verranno affidate al con 
sigli di circoscrizione territorialmente com
petenti. A Ponte Felcino — sostiene il co 
inimicato del Comune — la biblioteca andrà 
sicuramente ad acquisire carattere di cen
tro attivo di diffusione di cultura, auspi
cato dall'amministrazione. La nuova strut
tura avrà inizialmente un patrimonio libra
rlo di 1800 volumi 

Per quanto riguarda l'orario nel primo 
periodo la biblioteca sarà aperta nella gior
nata di martedì, mercoledì e giovedì dalle 
ore 16 alle ore 19. Il giovedì il pubblico po
trà accedervi dalle ore 21 alle 23. 

Una vasta azione 
sindacale per 
rinnovare la 

Centrale umbra 
Per il rinnovamento della Centrale um

bra è In atto una vasta azione sindacale lo 
occasione del rinnovo del contratto integra
tivo. La piattaforma aziendale per la ferro
via centrale umbra — tempo a dietro è 
tornata prepotentemente in cronaca pro
prio per le carenze che la caratterizzano — 
richiede prospettive dignitose per i lavora
tori e rivendica per la ferrovia un ruolo 
propulsivo per il rlequillbrlo e lo sviluppo 
socio-economico della regione. 

In particolare 1 lavoratori chleaono un 
confronto preventivo su ogni forma di In
vestimento e l'impegno dell'azienda per la 
elaborazione di un piano complessivo di 
risanamento tecnico-economico da predi
sporre in collaborazione con la regione 
Umbria e organizzazioni sindacali. 

Viene anche auspicata ima gestione pub
blica della ferrovia assieme a richieste più 
marcatamente interne come: una diversa 
organizzazione del lavoro, la gestione del 
tempo libero, il riordino del trattamento eco
nomico e normativo che tenga conto delle 
situazioni regionali (Costituzione del con
sorzi di bacino) e nazionali. 

La mobilitazione troverà uno sbocco pra
tico, lunedi prossimo *alle 9.30 con un'as
semblea a Terni e martedì 10 aprile ad 
Umbertlde, alle 15. 

Entro il mise 

Avvio al programma 
di investimento per 
PEIettrocarbonium 

Circa settanta miliardi di lire - 1118 aprile 
incontro per il calzaturificio « Perusia » 

Entro il mese prenderà 
l'avvio il programma di in
vestimento (circa 70 miliardi 
di lire) per l'Elettrocarbo-
nium di Narni; per il 18 apri
le la presentazione di un 
programma tecnico-finanzia
rio aa parte di imprenditori 
interessati al calzaturificio 
* Perusia ». Queste due posi
tive novità per altrettante in
dustrie umbre in crisi sono 
state rese note ieri mattina 
dall'assessore regionale allo 
Sviluppo economico Alberto 
Provantini. 

Ieri intatti c'è stato un in
contro proprio per l'Elettro-
carbonium in cui il consiglie
re delegato della società — 
dott. Paolo Bonell — ha dato 
conferma del prossimo avvio 
dei lavori di sondaggio del 
terreno su cui dovranno es
sere costruiti a Narni gli im
pianti necessari alla ristrut
turazione della fabbrica. Il 
Comune della cittadina ha 
del resto approvato proprio 
il 2 aprile scorso il progetto 
di ristrutturazione dell'azien
da permettendo, come del 
resto sollecitato dalle orga
nizzazioni sindacali, il rapido 
avvio dei lavori. In pratica il 
processo di adeguamento del
le strutture dell'Elettrocar-
bonium — lo ha rilevato ieri 
Provantini — costituisce il 
primo investimento che in 
Umbria si mette in moto nel 
quadro della legge 675. di
mostrando altresì la validità 
di un corretto rapporto di 
programmazione industriale 

tra l'impresa privata e gli en 
ti pubblici (CI Pi, Regione. 
Amministrazioni comunali). 

Positive sembrano essere 
anche le novità per il calza
turificio € Perusia > ormai da 
tempo sottoposto ai nefasti 
postumi della gestioni; da 
parte della società Centrofi-
nanziaria. Sempre ieri matti
na c'è stato infatti un incon
tro all'assessorato allo Svi
luppo economico cui hanno 
preso parte il liquidatore del
l'azienda. i nuovi imprendito
ri. la Sviluppumbria. le of?a-
nizzazioni sindacali ed il con
siglio di fabbrica. In sostanza 
è stato prospettato, proprio 
da parte del nuovo gruppo 
imprenditoriale presente, 
l'acquisto del calzaturificio 
previa verifica delle condi
zioni dell'azienda. 

Nei prossimi giorni il pool 
imprenditoriale lavorerà, as
sieme ai tecnici della finan
ziaria regionale che potrebbe 
partecipare all'acquisto della 
fabbrica, alla elaborazione di 
un programma finanziario 
che verrà presentato il 18 a-
prile a Regione. sindacati e 
consiglio di fabbrica. 

Se insomma il pool decide
rà l'acouisto la tappa succes
siva sarà un incontro al mi
nistero dell'Industria per dar 
seguito agli impegni assunti 
dal eoverno in aueMa sede il 
7 febbraio scorso. Per la cas
sa integrazione i liquidatori 
dell'azienda si sono intanto 
pia d'ch'ar«»H disoonibil i a 
richiederne il rinnovo. 

Per il trasferimento nelle aree attrezzate per l'industria 

Uno spiraglio per la piccola impresa 
Lo hanno comunicato gli amministratori comunali dopo un incontro con i dirigenti della SIAP - Il 
varo del decreto legge 23 riapre le porte al credito - Studio sulla richiesta di spazi per l'artigianato 

TERNI — Per i piccoli im
prenditori e gli artigiani 
che hanno bisogno di una 
nuova sede si apre un « po
sitivo spiraglio». 

L'ottimistica affermazio
ne è degli amministratori 
comunali che l'hanno pro
nunciata al termine di un 
Incontro avuto con i diri
genti della SIAP, presente 
anche 11 suo presidente, lo 
imprenditore Adriano Ga-
rofoli. 

Per l'amministrazione co
munale c'erano Invece il 
sindaco Giacomo Porrazzl-

ni. l'assessore allo sviluppo 
economico Mario Benvenu
ti e quello all'urbanistica 
Mario Cicloni. La SIAP è 
la società che si costituì 
per gestire gli interventi 
nelle aree espropriate dal 
Comune per destinarle a 
insediamenti produttivi. 

La sigla sta per < società 
Interventi aree produtti
ve». E' composta da im
prenditori. sia pubblici che 
privati, mentre ne fa par
te anche la Sviluppumbria, 
la società finanziaria re
gionale. 

La SIAP ha svolto > un 
ruolo positivo costituendo 
un punto di raccolta tra 
amministrazione comuna
le e le forze imprenditoria
li. Ha però subito una bat
tuta d'arresto a causa del
le difficoltà di accesso ai 
prestiti bancari. La SIAP 
dovrebbe infatti provvede
re a riacquistare dal Comu
ne le aree e a costruire 
tutte le opere di urbaniz
zazione necessarie, in ma
niera da riconsegnarle agli 
imprenditori che le hanno 
ottenute, dotate di tutto 

Aggredito 
un focoso 

- Gli arbitri, si sa, più volte 
hanno rischiato le aggressio
ni. Nessuno però avrebbe so
spettato che un autenticg pe
staggio fosse possibile « a 
freddo» a distanza dai cam
pi di gioco. Lunedi sera inve
ce il signor Faloci Mauro è 
stato violentemente malme
nato dal presidente della so
cietà calcistica Deruta. 

Il malcapitato, dopo l'ag
gressione dell'esuberante pre
sidente. è finito in ospedale 
con trauma cranico, frattura 
del setto nasale e stato di 

un giovane arbitro da 
presidente di squadra 
choc n 22enne arbitro è sta
to investito da una violenta 
scarica di pugni proprio men
tre usciva lunedi sera dall'as
sociazione arbitri di Perugia 
che ha sede vicino a Porta 
Susanna. 

Un episodio di intolleranza 
sportiva assai grave. Il si
gnor Faloci aveva arbitrato 
domenica a Deruta la parti
ta della squadra locale. Il 
presidente del club calcistico, 
evidentemente scontento del 
suo operato, ha preferito e-
sprlmere il proprio dissenso 

in « modo duro ». Si è appo
stato presso l'associazione ar
bitri nel tardo pomeriggio di 
lunedi e quando «il suo uo
mo è uscito » lo ha aggredito 
con una inusuale violenza. 

Che dire di simili episodi? 
L'Umbria nel corso di que
st'anno è arrivata agii onori 
della cronaca nazionale pro
prio per I grandi successi 
calcistici conseguiti. 

C'è da sperare che l'entu
siasmo, pur legittimo, non de
generi. 

quello che serve a svolger
vi le attività produttive. 

Un intervento, quindi 
che richiede una conside
revole disponibilità finan
ziaria, che se viene a man
care Nf a cadere tutti i buo
ni propositi. L'esclusione 
dei benefici della legge 183 
per il credito agevolato al
l'industria aveva rappresen
tato una vera e propria 
doccia fredda che aveva se-
mlparalizzato la SIAP. A-
desso il varo del decreto 
legge n. 23 riapre le porte 
al credito agevolato per 
tutti quei piccoli imprendi
tori che ne hanno bisogno 
o perché hanno problemi 
di ristrutturazione, o per
ché devono allargare il 
proprio giro di affari, o 
perché devono trasferirsi 
per motivi « urbanistici > 
come nel caso delle offici
ne che si trovano nel cen
tro cittadino. Per tutti que
sti è ora possibile un tra
sferimento nelle •• aree at
trezzate per l'industria e 
l'artigianato. 

La riunione si è conclu
sa con l'impegno da parte 
della SIAP di promuovere 
un'assemblea dei piccoli 
imprenditori e degli arti
giani per informarli sulle 
novità che ci sono e quin
di per un rilancio della fun
zione dell'iniziativa della 
SIAP. H Comune da parte 

sua si è impegnato a prov
vedere, in tempi quanto 
mai brevi, ad un aggior
namento dei prezzi per le 
opere di urbanizzazione, in 
maniera che la SIAP pos
sa fornire agli imprendito
ri dei dati precisi sul costo 
dell'intervento che si ap
prestano a sostenere. 

e Le difficoltà non sono 
state tutte superate — so
stengono gli ammiinstrato-
rl comunali — però c'è la 
possibilità di intervenire 
sperando in risultati con
creti >. Sempre per quan
to riguarda lo stesso pro
blema martedi c'è stato un 
incontro tra amministra
zione comunale e il consi
glio della quinta circoscri-
ione Valdiserra, che ha a-
vanzato la richiesta di met
tere a disposizione delle 
aree per gli artigiani, pre
vedendole nel piano par
ticolareggiato di Borgo Bo
vio - Rocca - Trevi. 

Anche in questa tappa da 
parte degli amministratori 
è stata data la massima 
disponibilità e la commis
sione territorio della cir
coscrizione si è impegnata 
a redigere uno studio del
la reale richiesta di aree 
artigianali che viene dalla 
circoscrizione, in maniera 
da recepire questa esigen
za nella stesura definitiva 
del piano 

Impegni della giunta regionale nell'anno internazionale del fanciullo 

Alla scoperta del pianeta infanzia 
Invitato il dott. Norberto Bottani dirotterò del progotto ouropoo presso l'OCSE - Confronto con la realtà dell'Umbria 

Il nostro rapporto con l'in
fanzia è speàso viziato da 
convinzioni consolidate e non 
sottoposte alla necessaria ve
rifica critica. La ricerca sui i 
problemi Dell'Infanzia — pò- ! 
vera In Italia, ma ricchissima i 
di rondi e di egutpes specia J 
lizzate nei paesi industriali . 
più ricchi (due anni fa gli { 
U8A hanno stanziato in que- i 
sto settore 400 milioni di dol
lari) — è condizionata da 
preoccupazioni politiche e 
motivazioni ideologiche, più 
di quanto comunemente si 
creda. Negli anni della guer
ra fredda — per non fare che 
un esempio — si sviluppò in 
USA e nei Paesi occidentali 
una durissima polemica, so
stenuta da argomentazioni 
scientifiche anche non scioc
che. contro gli asili nido e le 
scuole materne. 

La giusta preoccupazione 
per un corretto rapporto af
fettivo parentale si accom
pagnava alla denuncia del 
«demone collettivista», e del-
l'aggressione ovviamente co
munista al valori della fami
glia. I bambini tono divenuti 

progressivamente un oggetto 
privilegiato (ed ambito) di 
ricerca, attorno ai loro pro
blemi è andato crescendo un 
vero e proprio gigantesco 
mercato (industria dei gio
cattoli. degli alimentari, degli 
articoli sanitari, ecc.). e su di 
essi continuano a scaricarsi 
le frustrazioni, le dogmatiche 
precauzioni, quando non an
che la viotena* fisica e psico
logica dei grandi. Mentre 
permane immutata k* tragica 
situazione del «terso mon
do » — dove milioni di bam
bini continuano a morire di 
fame —, e gravi st rivelano, 
all'interno degli stesai Paeai 
industriali, le oondirioni dei 
bambini delle datai povere e 
delle ione sottosviluppate 

11 Tt è stato scelto come 
anno internazionale del bam
bino, ed è giusto cogliere 
l'occasione, svuotandola pos
sibilmente dei suoi rituali ce
lebrativi, per svlkippare 11 
dibattito sui problemi dell'in-
fanale. La preaMensa della 
giunta regionale ha ritenuto 
utile invitare U dott Norber

to Bottani. direttore del prò- | 
getto europeo per l'infanzia 
presso l'OCSE (un'organlsza I 
zione intemazionale cui fan- j 
no capo, oltre ai Paesi euro
pei occidentali, anche gli U-
SA. il Canada e il Giappone). ! 

t per mettere a confronto la 
ricerca più avanzata con la 
realtà dei centri umbri per 
l'infanzia. La visita, pro
grammata in collaborazione 
con il servizio per raggiar 
naraento degli operatori sco
lastici promosso dalla Pro
vincia di Temi (che già da 
alcuni mesi svolge un utilis
simo e qualificato lavoro in 
direzione della scuola), si è 
svolta nell'arco di tre giorna
te, toccando le città di Terni, 
Orvieto e Perugia. 

Quale politica, dunque, per 
l'Infanzia? Quali i risultati a 
cui è pervenuta la ricerca più 
avanzata (e sofisticata)? Qua
li le migliori strutture e il 
più corretto rapporto educa
tivo con 1 bambini? r neces
saria una ricerca «critica» 
sull'Infanzia — ha sostenuto 
Bottani —. libera da interes
sati condizionamenti e da 

pregiudizi presuntuosi. So
prattutto bisogna guardarsi 
dallo sperimentalismo asetti
co. diffuso nelle esperienze di 
ricerca anglosassoni, per cui 
il bambino diventa un ogget
to da laboratorio, osservato e 
spiato (anche attraverso tele
camere nascoste) nel suo 
comportamento individuale 
Il bambino è un essere socia
le. con bisogni affettivi e co
noscitivi che si esplicano 
pienamente nella vita di co
munità, con una storia per
sonale che è segnata dai 
condizionamenti sociali (e di 
classe, aggiungiamo noi). 

Se si dimentica questa e* 
lementare verità, si rischia di 
fare delle brutali operazioni 
classiste, magari in nome 
della scienza. In Francia e in 
Germania si selezionano per
centuali altissime di bambini 
fin dalla tenera età; talvolta 
Q 96 per cento dei bambini 
della scuola materna viene 
qualificato affetto da «biso
gni speciah» (questa la for
mula eufemistica che evita 
espressioni più brutali). 
I centri per rinfanzia devono 

proprio servire a colmare, 
sia pure in parte, gli svan
taggi di natura sociocultura
le, fornendo ai bambini so
stanza affettiva fino dai pri
mi mesi di vita, e favorendo
ne lo sviluppo cognitivo e 
creativo. 

E per raggiungere risultati 
soddisfacenti non occorrono 
tanto dotazioni sofisticate e 
luccicanti, quanto un'avverti
ta impostazione culturale e 
didattica. Per esprimersi ed 
inventare il bambino utilizza 
forse con più piacere mate
riale povero e non artefatto; 
e l'educatore ha molto più 
bisogno di attrezzatura scien
tifica e disponibilità mentale. 

Delle strutture umbre sono 
piaciute al visitatore più 
qusue a gestione comunale; il 
personale è apparso da un 
lato più culturalmente vivace 
e dall'altro più libero nelle 
sue scelte didattiche (qualità 
del resto fra loro collegate, 
perché l'autoritarismo buro
cratico ottunde la vivacità 
culturale). 

Stefano Miccoli* 

In un ex convento 
ottanta anziani 

«fuòri dal mondo» 
Conferenza stampa della Federazione lavoratori degli 
enti locali — Il grosso problema della emarginazione 

TERNI — Nella casa di 
riposo di Colle dell'Oro ci 
sono più. di 80 anziani. 
« Non ce ne sono mai stati 
tanti» esclama Liviana, 
una ragazza che vi lavora. 
Di notte c'è soltanto un 
inserviente di servizio. « E' 
un lavoro massacrante », 
hanno detto in coro, ieri 
mattina, le 18 persone che 
vi lavorano, durante una 
conferenza stampa pro
mossa dalla Federazione 
unitaria dei lavoratori en
ti locali. Quindici sono 
donne, sottoposte a turni 
faticosi: « C'è da prendersi 
l'esaurimento », « più di 
due mesi non si resiste» 

, « andiamo avanti per un 
po', poi finiamo per l'am
malarci anche noi», han-

Lo stesso presidente del 
consiglio di amministra
zione, compagno Sergio 
Barbaccia, di un'Opera 
Pia che sulla carta dovreb
be già non esistere più, lo 
conferma: « Questo con
siglio d'amministrazione è 
entrato in funzione nel 
mese di febbraio del 1977. 
Lascio immaginare la si
tuazione che vi abbiamo 
trovato. Per quanto riguar
da il personale, c'erano 16 
dipendenti dei quali sol
tanto cinque in ruolo, sen
za preparazione professio
nale. La prima cosa che 
abbiamo fatto è stata 
quella di bandire i concor
si per il passaggio in ruo
lo, ma ci sono state lun
gaggini ». 

« Abbiamo un bilancio 
che dobbiamo chiudere in 
pareggio che si regge sul
le rette che pagano i ri-
->overati. C'è il blocco dei-

assunzioni, mentre col 
passare del tempo la casa 
di riposo è diventata una 
altra cosa: c'è una tenden
za generalizzata a tenere 
l'anziano in famiglia fin
ché può fare qualcosa e a 
liberarsene quando diven
ta inabile. Ormai gran 
parte dei ricoverati è co
stituita da malati cronici 
per i quali occorre un'assi
stenza diversa dal passa
to. Abbiamo firmato una 
convenzione con la Pro
vincia per ospitare 20 an
ziani usciti dagli ospedali 
psichiatrici ». 

La casa dt riposo di Col
le dell'Oro cominciò a fun
zionare 'TI piena epoca fa
scista, m un convento del 
1500, del quale restano. 
all'esterno, ben poche trac
ce. L'interno è però una 
via di mezzo tra il con
vento e l'ospedale vecchia 
maniera, con corsie im
mense, corridoi che non fi
niscono mai e lunghe sca
linate. 

Lungo il corridoio ci so
no molte piante verdi e 

l'ambiente non è freddo. In 
un salottino un anziano 
sta disegnando, altri due 
stanno scrivendo: « Sono 

• più di 20 anni che sto qui 
dentro — afferma uno di 
essi — e di quelli che ci 
trovai all'inizio ne è rima
sto tn vita uno soltanto. 
Non è che sto male. Del 
resto dove potrei andare ». 
L'altro, «i7 cavaliere » da 
mesi scrive su fogli di 
quaderno la stessa frase: 
«Per vincere non basta 
essere forti una volta so
lo. bisogna perseverare e 
sapere attendere ». 

Nella cucina, subito do
po il pranzo, c'è un odo
re pungente di aceto. Mol
ti degli anziani sono riu
niti nel salone. « Dicono 
che qui è un cimitero — 
dice una anziana costret
ta a stare gran parte del 
tempo su una sedia — ma 
non è così, qualcosa fac
ciamo». Sul tavolo ha dei 
lavori all'uncinetto, o Le 
inservienti hanno in dota
zione, — aggiunge — un 
unico paio di guanti con i 
quali fanno tutto. Purtrop
po qui stanno solo a guar

dare che ci scambiamo una 
carezza, o qualche gesto 
d'affetto. Dicono che fac
ciamo l'amore. «Sono le 
suore» ammicca qualcun 
altro. 

Nella casa di riposo la
vorano anche delle suore. 
Ce n'è una che si dà un 
gran da fare in cucina, al
tre passano veloci senza 
farsi notare. Fuori c'è uno 
splendido parco che gode 
dt una posizione felice, 
in collina, dalla quale si 
domina l'intera città. « E" 
un limite anche questo 
— se si vuote — commen
ta Liviana — perché l'an

ziano vive praticamente 
segregato, senza la possi
bilità di una vita sociale 
vera e propria. I collega
menti con il centro sono 
difficili, ta strada è dis
sestata. Tutte le contrad
dizioni della società si 
scaricano su di noi. Ci 
sono ospiti che sono lun
godegenti, handicappati, 
ex ricoverati nelle case di 
cura per malattie menta
li. E' un lavoro senza mo
menti {ratificanti, che ci 
mette quotidianamente a 
contatto con l'aggravarsi 
delle malattie, e con la 
morte ». 

• Qualf risposte dare al
la denuncia di tutti que
sti mali? Per il persona
le. da parto sindacale, st 
punta soprattutto sulla 
mobilità del lavoro. Furia-
ni. Bellezza e Bersani del
la FLEL hanno citato un 
caso, quello dell'Istituto 
Beata Lucia, che ha 60 
dipendenti per custodire 
20 bambini. Occorre per
ciò avviare al più presto 
ti consorzio sociosanitario 
e razionalizzare il siste
ma. Furiani ha ricono
sciuto i meriti della Re
gione dell'Umbria, «che è 
stata la prima con pro
prie leggi a mettere tt di
to su quella piaga, retag
gio del passato, rappre
sentato da Opere Pie na
te per iniziativa di pri
vati, rette da personale 
religioso, anche esso sot
toposto ad una sorta di 
sfruttamento ». « Stiamo 
cercando — ha concluso 
Sergio Barbaccia — di 
stabilire un collegamento 
col centro geriatrico Le 
Grazie per un interscam
bio del personale e per 
organizzare dei corsi di 
qualificazione professiona
le». 

«D'estate si può utiliz
zare il parco per un co
mune servizio di assisten
za diurna. £* chiaro che 
il ruolo di questa casa di 
riposo va inserito in un 
progetto complessivo per 
V assistenza all' anziano 
che deve puntare soprat
tutto ad evitare la segre
gazione ». 

G.C. Proietti 

AL « MORLACCHI » DI PERUGIA 

Dal balletto classico 
ai burattini di Ukleja 

Continua con successo la rassegna del teatro per ragazzi 
Dopo Mario Ricci, il pros 

simo appuntamento al Teatro 
Morlacchi di Perugia venerdì 
e sabato sarà con il ballet
to, un tipo di spettacolo che 
non è usuale sul palcoscenico 
perugino. Liluva Cosi e Ma-
rinel Stefaneàcu proporranno 
alcuni pezzi dal proprio re 
pertorio classico. Dal balletto 
ai burattini di Roman Ukleja 
passeranno appena due gior
ni. Lunedi è infatti in pro
gramma sempre al Morlacchi 
< Spaccatutto > di Carlo Bri-
zotera che Ukleja propone 
nell'ambito della riuscitissi
ma rassegna dei teatro per 
ragazzi che sta continuando 
a Perugia. 

Anche lunedi il vecchio 
teatro apriurà dunque i bat
tenti alle 9.30 del mattino 
per consentire a centinaia di 
bambini di arrivare da gran 
parte delle scuole elementari 
deus citta. A questo appun
tamento seguirà il 20 e 21 
aprile un altro spettacolo per 

ragazzi de « La Loggetia > a 
base di mimi interpreti di un 
rivisitato « Il viaggio di Gul-
liver >. 

Ma il teatro per ragazzi 
contnua anche al di fuori deJ 
centro cittadino nei CVA. In 
collaborazione con l'ammi
nistrazione comunale il 
Gruppo di Sperimentazione e 
animazione teatrale della 
Fonte Maggiore propone 
e Mangiaf uoco Junior *. Per 
la verità lo spettacolo non 
nasce preordinato, ma cresce 
proprio con il contributo 
degli stessi bambini. Mangia-
fuoco Junior è difatti un la
voro di animazione ideato da 
Giampiero Frondird che si 
avvale della sapiente collabo
razione di Roman Ukleja per 
quanto riguarda burattini e 
pupazzi. 

Dal 2 aprile ai CVA di 
Ponte Felcino attori e bam
bini sono dunque al lavoro 
per costruire sul campo lo 
spettacolo. In un CVA tra

sformato in una sorta di la
boratorio sono infatti in Tase 
di allestimento maschere e 
vere e proprie storie regi
strate dai bambini. Il tutto 
consentirà domenica la pre
sentazione dello spettacolo 
vero e proprio organizzato 
sui materiali elaborati nel 
corso dei sette giorni di la
boratorio. 

La iniziativa afferma una 
nota del Comune, assume 
particolare rilevanza poiché 
con essa si tenta una opera 
di maggiore vitalizza zione dei 
CVA, aprendo queste struttu
re a nuove attività, acco
gliendo con ciò la esigenza 
più volte espressa dai consi
gli di circoscrizione. 
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